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ARGOMENTI TRATTATI

Informativa dell'Assessore competente in materia di politiche territoriali 

sulle proprietà della Fondazione Ordine del Mauriziano

L’Assessore alle politiche territoriali svolge un'informativa in merito agli studi realizzati dal SITI (Istituto superiore sui sistemi territoriali per l'innovazione) sui terreni di proprietà della Fondazione Ordine Mauriziano in ambito regionale. L'Istituto è stato incaricato dall’Assessorato regionale di predisporre una cartografia di tali terreni al fine di valutare gli indirizzi normativi e di salvaguardia da inserire negli strumenti di pianificazione regionale in fase di attuazione e, in particolare, nel redigendo piano paesaggistico regionale.

Tramite la proiezione di diapositive viene illustrato lo studio cartografico dei "tenimenti" mauriziani (proprietà agrarie della pianura irrigua piemontese recante i segni delle grandi opere di miglioria realizzate nei secoli dalle élites fondiarie, come gli ordini monastici, l’aristocrazia, gli ordini cavallereschi, lo stato sabaudo, la grande imprenditoria agraria), alla cui stesura si è addivenuti attraverso un metodo articolato in tre fasi:

· la conoscenza, ovvero l'individuazione della localizzazione e della consistenza dei tenimenti, a monte delle dismissioni, iniziate nel 2004, in regime di commissariamento dell'Ordine;

· la valutazione, ovvero l'analisi delle qualità paesaggistiche e storiche dei singoli terreni e del sistema delle loro relazioni territoriali in ambito provinciale e comunale;

· le proposte di indirizzi normativi, di livello generale e per ogni tenimento, in base alle tipologie di valori individuati nelle fasi precedenti.

Viene evidenziato che i tenimenti mauriziani in Piemonte ammontano complessivamente a circa 6000 ettari di territorio.

I macrotenimenti sono tre: S. Antonio di Ranverso e Stupinigi nella Provincia di Torino e Staffarda nella Provincia di Cuneo. 

Tutti i tenimenti, comprese le tenute minori ed i poderi, vengono illustrati analiticamente tramite schede di lettura volte a metterne in luce:

· lo stato di fatto e le previsioni di piano;

· l'assetto territoriale e l'uso del suolo;

· le permanenze storiche e le pressioni antropiche.

Nella relazione viene sottolineata l'importanza di valutare, in base allo studio del SITI, le specificità, i punti di forza e le criticità delle singole zone analizzate, in modo da individuare le modalità di tutela ed i vincoli da trasfondere nel futuro piano paesaggistico, salvaguardando l'integrità territoriale e di paesaggio dei tenimenti del Mauriziano ed evitando la frammentazione del patrimonio agrario da essi rappresentato. 

Esame proposta di deliberazione n. 289

"Approvazione variante integrativa alle norme di attuazione del Piano territoriale regionale"

presentata dalla Giunta regionale

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· il quadro normativo di riferimento;

· la scheda di analisi dei nodi critici comprensiva della proposta di riscrittura della deliberazione;

· l’analisi procedurale della variante al piano territoriale regionale.

Con la pdcr 289 la Giunta regionale propone al Consiglio di approvare una variante integrativa alle norme di attuazione del piano territoriale regionale (PTR) diretta a sostituire l’articolo 18 ter, inserito con la deliberazione del Consiglio regionale n. 35-33752 del 2 novembre 2005, con una nuova norma volta a prorogare il vincolo all’uso agricolo per i terreni appartenenti alla Fondazione dell’Ordine Mauriziano non individuati dai piani regolatori con destinazione residenziale o produttiva. 

Il vincolo all’uso agricolo di tali terreni, fissato per un anno (scadenza 31 dicembre 2006) dalla deliberazione del Consiglio regionale sopra richiamata, è volto a tutelare i sistemi di terreni di interesse regionale che, presentando particolari caratteristiche storiche, fisiche, ambientali, richiedono una particolare attenzione per la loro conservazione o trasformazione. La DCR citata ha inoltre previsto che, in attesa di approfondimenti da parte della Giunta regionale per giungere all’individuazione definitiva di tali terreni, venissero individuati come terreni aventi tali caratteristiche quelli di proprietà della Fondazione dell’Ordine Mauriziano.

Con la pdcr 289 si apporta un’ulteriore variante alle norme di attuazione del PTR, prorogando il vincolo ad uso agricolo per tre anni a decorrere dal 31 dicembre 2005, verificato che la Regione ha già avviato entro il termine previsto (30 giugno 2007), gli studi per la realizzazione della cartografia dei terreni del Mauriziano.

Al termine dell’illustrazione della pdcr 289 da parte dell’Assessore alle politiche territoriali e l’intervento di un Consigliere di minoranza, che avanza la proposta di prevedere l’intervento dell’ISMEA (Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare) nell’ambito delle procedure di alienazione dei terreni di proprietà della Fondazione Ordine Mauriziano, la Commissione approva a maggioranza dei gruppi presenti la pdcr 289 nel testo predisposto dagli uffici.

Votano a favore DS, DL – La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista - Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte, Ecologisti Uniti a Sinistra - Sinistra Europea, Sinistra per l’Unione, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo; mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi FI e Lega Nord Piemont-Padania.
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